
Le leguminose da foraggio
del Progetto Faba Forage



LE COLTURE DEL PROGETTO

Il progetto Valutazione produttiva e nutrizionale di leguminose foraggere da utilizzare in
agricoltura biologica, integrata e in rotazioni colturali sostenibili ai fini della PAC 2023-2027
ha voluto testare specie di leguminose foraggere per la capacità di affrancarsi e crescere,
quindi di produrre (biomassa e principi nutritivi), ai fini del loro impiego, in purezza o in
miscugli, nelle rotazioni colturali sostenibili.

Il successo di queste colture in biologico, o comunque se non diserbate, è spesso
compromesso dalla loro scarsa competitività rispetto ad altre specie, a difficoltà di
affrancamento e di stabilire simbiosi con organismi azoto fissatori in suoli dove non sono mai
state coltivate e/o ritornano dopo molto tempo.

Per questo sono stati valutati trattamenti che possono favorire la nascita e la crescita delle
piantine, quindi la loro produttività, così come il valore nutritivo della biomassa ai fini
foraggeri.



Medicago Sativa L. o erba medica

 Coltivata in purezza nell’Italia 
settentrionale e centrale

 Predilige terreni profondi di medio 
impasto con buona disponibilità 
idrica

 Temperature limite: 5-35°C
 Tollera molto bene alte temperature 

e la siccità grazie all’apparato radicale 
fittonante e profondo

 Teme: 
• Ristagni idrici 
• Terreni sub-acidi con pH sotto il 6,5

 È la leguminosa foraggera più importante e più diffusa in tutto il mondo



 Semina autunnale o primaverile: 
• interfila 12-15 cm
• Quantità: 30-40 kg/ha 

(p1000: 1,8-2,0 g)
• Profondità: 1,5-2,0 cm

 Sfalcio: 10-20% di fioritura
 Rese: 4-8 t/ha primo anno per 

arrivare a 10-12 t/ha 
nei successivi

 Longevità: 4-5 anni

Tecniche colturali

 In rotazione fra due cereali 
 Non deve tornare sullo stesso terreno per 2-3 anni



Composizione nutrizionale

 Dal punto di vista delle proteine si conferma tra
le colture maggiormente produttive

 aNDFom basso è indica un ottima qualità della
fibra del foraggio

 un valore di ADF, come in questo caso compreso
tra 30-35% % SS, indica uno sfalcio ad inizio
fioritura

 Se lo sfalcio avviene a questo stadio fenologico
la quantità di fibra indigerita (uNDF) si mantiene
su livelli bassi, indice di un foraggio ben
utilizzabile da parte delle bovine

 Una buona digeribilità della fibra, in questo caso
associata ad un elevato tenore proteico, si
tradute in un buon valore energetico della
biomassa (Energia Netta Latte).

Erba medica

ValoreUnità di 
misuraParametro

9,07(t SS/ha)Produzione

20,49(% SS)Proteina

1.886(kg/ha)Produzione 
Proteina

39,04(% SS)aNDFom
35,57(% SS)ADF
21,62(% SS)uNDF
6,13(% SS)Zuccheri

1.349(Kcal/kg SS)Energia Netta 
Latte



Teme: 
• ristagni idrici (asfissia radicale e soggetto ad 

attacchi di Sclerotinia trifoliorum)
• temperature troppo elevate (>35°C)
• siccità

Rispetto alla medica:
• tollera terreni acidi e sub-acidi con pH prossimi al 6
• maggior resistenza ai ritorni di freddo
• migliore adattabilità a terreni poco profondi

Trifoglio pratense L. o trifoglio violetto 

 È tra le leguminose foraggere più importanti e più diffuse in tutto il mondo
 Coltivato in purezza nell’Italia centrale e in minor misura in quella settentrionale
 Grande capacità di adattamento in condizioni molto diverse:  pianura ed montagna, su 

suolo calcareo e in terreni a reazione subacida
 Predilige terreni freschi con buona disponibilità idrica



Tecniche colturali e composizione nutrizionale

 In rotazione fra due cereali 
 Non deve tornare sullo stesso terreno per 2-3 

anni
 Semina autunnale o primaverile: 

• interfila 12-15 cm
• quantità: 25-30 kg/ha (p1000: 1,6-1,8 g)
• profondità: 1-1,5 cm

 Sfalcio: 10-20% di fioritura
 Rese: 4-8 t/ha primo anno, arriva a 10-12 t/ha 

nei successivi
 Longevità: 2-3 anni

Trifoglio pratense

ValoreUnità di misuraParametro

8,82(t SS/ha)Produzione

16,88(% SS)Proteina

1.488(kg/ha)Produzione 
Proteina

39,20(% SS)aNDFom

36,17(% SS)ADF

19,25(% SS)uNDF

7,86(% SS)Zuccheri

1,315(Kcal/kg SS)Energia Netta 
Latte



Trifoglio repens L. o trifoglio bianco

Ci sono diverse forme botaniche molto simili per fisiologia ed esigenze pedoclimatiche, ma 
distinguibili per taglia e tipologia di utilizzazione.

 Trifoglio bianco selvatico (Trifolium repens var. sylvestre). Poco produttivo, resistente al 
calpestamento, taglia bassa, stoloni robusti, foglie piccole. Diffuso nei prati/pascoli naturali

 Trifoglio bianco olandese (Trifolium repens var. hollandicum). Taglia media con buona 
resistenza al calpestamento. Utilizzato in miscuglio per prati/pascoli artificiali di collina e 
montagna. Buona resistenza al freddo.

 Trifoglio ladino (Trifolium repens var. giganteum). Si può coltivare sia in purezza che in 
miscuglio per prati polifiti, soprattutto in pianura irrigua. Coltivato in purezza soprattutto in 
Lombardia e Piemonte.



 Ottima tolleranza ai terreni acidi, infatti 
predilige:
• Ambienti freschi con buona disponibilità 

idrica
• Molto esigente in termini di luce (se 

consociato con graminacee troppo 
ombreggianti soffre)

• Il giganteum soffre un po’ di più il freddo 
(fino -10°C)

• Teme le alte temperature
• pH ottimale fra 6 e 6,5

Esigenze pedoclimatiche

Esigenze pedoclimatiche simili al trifoglio violetto

 È una eccellente pianta da pascolo con ottima resistenza al calpestio, adatta ai climi 
temperati e umidi



 In rotazione fra un cereali ed una coltura da 
rinnovo

 non deve tornare sullo stesso terreno per 2-3 
anni

 Semina autunnale o primaverile: 
• interfila 12-15 cm
• quantità: 7-8 kg/ha (P1000: 0,60-0,75 g)
• profondità: 1 cm max

 Sfalcio: 10-20% di fioritura
 Rese: 3-5 t/ha primo anno per arrivare a 10-12 

t/ha nei successivi
 Longevità: 2-4 anni

Tecniche colturali e composizione nutrizionale

Trifoglio repens

ValoreUnità di misuraParametro

1,76(t SS/ha)Produzione

19,46(% SS)Proteina

342(kg/ha)Produzione 
Proteina

31,56(% SS)aNDFom

28,20(% SS)ADF

7,74(% SS)uNDF

9,08(% SS)Zuccheri

1.430(Kcal/kg SS)Energia Netta 
Latte



 Resistente al freddo
 Predilige terreni umidi e freddi
 Si adatta sia a terreni acidi che sub-alcalini
 Utilizzato in consociazione con altre

leguminose e graminacee resistenti al freddo
(fleolo, erba mazzolina)

 P1000: 0,75-0,80 g. (8-12 kg/ha)
 Lento affrancamento; produzione di 4-6 t/ha

per circa 2-3 anni

Trifolium hybridum L. o Trifoglio ibrido

Trifoglio ibrido

ValoriUnità di misuraParametro

3,10(t SS/ha)Produzione

20,82(% SS)Proteina

646(k/ha)Produzione 
Proteina

31,92(% SS)aNDFom

28,68(% SS)ADF

8,64(% SS)uNDF

8,73(% SS)Zuccheri

1.480(Kcal/kg SS)Energia Netta 
Latte



 Adatto ad ambienti aridi e poveri
(collina/montagna)

 Tollerante al ristagno idrico tollerante a
salinità e pH acidi (ottimale a 6,5 ma resiste
fino a 5)

 Utilizzato in consociazione
 Non provoca meteorismo
 P1000: 1,1-1,4 g. (7-12 kg/ha)
 Può durare fino a 4 anni in purezza; 3-5 t/ha

primo anno fino a 10-12 t/ha successivi in
condizioni ottimali

Lotus cornicolatus L. - Ginestrino

Ginestrino

ValoreUnità di misuraParametro

7,04(t SS/ha)Produzione

18,39(%SS)Proteina

1.291(kg ha)Produzione 
Proteina

35,64(%SS)aNDFom
33,73(%SS)ADF
13,26(% SS)uNDF
7,64(%)Zuccheri

1.433(Kcal/kg SS)Energia Netta 
Latte



 Predilige climi miti dell’Italia centro-
meridionale

 Coltivata in purezza in Toscana, Umbria,
Marche, Molise, ecc.

 Si adatta in terreni poveri e magri
 Sensibile al freddo sopporta alte

temperature e siccità
 P1000: 15-20 g. (50-60 kg/ha)
 veloce affrancamento; produzione di 5-8

t/ha per 2 anni

Onobrychis viciifolia Scop.  - Lupinella

Lupinella

ValoriUnità di misuraParametro

8,85(t SS/ha)Produzione

17,09(% SS)Proteina

1.511(kg/ha)Produzione 
Proteina

39,65(% SS)aNDFom

33,78(% SS)ADF

11,72(% SS)uNDF

11,12(% SS)Zuccheri

1.410(Kcal/kg SS)Energia Netta 
Latte



 Predilige terreni profondi e argillosi
 È sensibile alle gelate primaverili e temp.

basse invernali ne compromettono la
sopravvivenza

 Utilizzata per inerbire pendici argillose
degradate

 Utilizzata in purezza, soprattutto in Sicilia
 Può essere usata anche per il pascolamento
 P1000: 4,5- 9 g. (20-30 kg/ha)
 Resa di 5-6 t/ha primo anno fino a 10-12 t/ha

il successivo

Hedyusarum coronarium L. - Sulla

Sulla

ValoriUnità di 
misuraParametro

7,60(t SS/ha)Produzione

16,92(%)Proteina

1.282(kg/ha)Produzione 
Proteina

33,25(% SS)aNDFom

29,41(% SS)ADF

7,95(% SS)uNDF

13,56(% SS)Zuccheri

1.430(Kcal/kg SS)Energia Netta 
Latte



I RISULTATI DEL PROGETTO FABA-FORAGE

Le varietà di erba medica Gea (9,83
t/ha) e Emiliana (9,68 t/ha) sono state
le più produttive confermando l’ottima
adattabilità della coltura alla Pianura
emiliano-romagnola.
Degne di nota le rese di lupinella (8,85
t/ha), trifoglio pratense (8,82 t/ha) e
sulla (8,34 t/ha). Anche il ginestrino,
che da letteratura dovrebbe produrre 3-
5 t/ha il primo anno, ha mostrato una
buona adattabilità all’areale con una
produzione di circa 7 t/ha di SS.
I trifogli ibrido e repens sono risultati i
meno performanti, anche a causa del
loro lento affrancamento.



La biomassa prodotta è stata caratterizzata anche dal punto
di vista qualitativo, in particolare per il contenuto proteico. È
emerso che la specie con il maggior contenuto proteico è
stata il trifoglio ibrido (20,8%) seguita dalla medica (in
media 20,5%) e dal trifoglio repens (19,5%). Anche il
ginestrino ha mostrato un buon livello proteico (18,4%),
mentre lupinella (17,1%) e sulla (16,9%) sono state le specie
con il minor contenuto di PG.
Il buon tenore proteico della varietà di erba medica Dimitra
(20,71% di PG) le ha permesso di superare la lupinella in
termini di proteine totali prodotte (+5,2%) così come il
ginestrino, nonostante abbia prodotto meno biomassa ha
praticamente prodotto le stesse proteine della sulla.
Nel complesso specie storicamente non coltivate in Emilia-
Romagna come sulla, lupinella hanno mostrato una buona
adattabilità con buone produzioni di biomassa e un discreto
apporto in PG. La medica s’è confermata un’ottima specie
per la produzione di foraggio di qualità, così come il
ginestrino che ha associato buone produzioni di SS e di PG.



COMPOSIZIONE NUTRIZIONALI SPECIE IN PROVA

Energia 
Netta LatteZuccheriuNDFADFaNDFomProduzione 

ProteinaProteinaProduzione
Specie

(kcal/kg SS)(% SS)(% SS)(% SS)(% SS)(kg/ha) (% SS)(t SS/ha)
1.3496,1321,6235,5739,041.88620,499,07Erba medica

1.4808,738,6428,6831,9264620,823,10Trifoglio 
ibrido

1.3157,8619,2536,1739,201.48616,888,82Trifoglio 
pratense

1.4309,087,7428,2031,5634219,461,76Trifoglio 
repens

1.4347,6413,2633,7335,641.29118,397,04Ginestrino
1.41011,1211,7233,7839,651.51117,098,85Lupinella
1.43013,567,9529,4133,251.28216,927,60Sulla



Proteine - Composti che contengono sempre quattro elementi chimici, carbonio, idrogeno, ossigeno e azoto, in 
alcuni casi zolfo e fosforo. Sono costituite da unità minime, gli amminoacidi, la cui combinazione e sequenza 
determina il tipo di proteina.
aNDFom - Fibra insolubile al detergente neutro, cioè  la quantità di materiale che rimane dopo aver bollito un 
campione di alimento zootecnico in una soluzione al detergente neutro: il residuo è costituito dai  carboidrati 
complessi che costituiscono la parete della cellula vegetale, include cellulosa, emicellulose, lignina, pectine. La 
soluzione al detergente neutro non allontana efficacemente tutti gli amidi e per avere un dato di NDF corretto 
è bene utilizzare l'enzima alfa amilasi: il valore di fibra al detergente neutro trattata con amilasi si indica come 
aNDF. La fibra neutro detersa presenta un residuo di minerali, quindi è bene correggerla per le ceneri ed 
esprimerla sulla sostanza organica (om).
ADF - Fibra insolubile al detergente acido, cioè la quantità di materiale che rimane dopo aver bollito un
campione di alimento in una soluzione al detergente acido: il residuo è costituito principalmente da cellulosa e
lignina.
uNDF - Fibra insolubile al detergente neutro indigerita in vitro. La determinazione analitiche che indica l'NDF 
indigeribile è l'NDF che rimane indigerita (undigested) dopo 240 ore di incubazione nel rumine artificiale, cioè 
con un’analisi biologica che riproduce in vitro le condizioni ruminali.
Zuccheri (zuccheri totali) - Sono i carboidrati più semplici, presenti in quantità variabile nella cellula vegetale. 
ENL  - energia netta latte. Quota dell’energia grezza della razione disponibile per la produzione di latte.

Parametri nutrizionali presentati


